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PREMESSA 

 

Il Documento unico di programmazione semplificato, individua le principali scelte che 

caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato 

amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

 

La nuova normativa prevede per i Comuni sotto i 2.000 abitanti un DUP semplificato senza 

l’analisi della situazione socio economica della popolazione e del territorio e ne viene richiesta la 

suddivisione per missione degli obiettivi strategici. 

Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare 

riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie, come sopra esplicitati. A seguito 

della verifica è possibile operare motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali 

approvati. 

In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del mandato, 

l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui 

all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle 

iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla 

programmazione dell’ente e di bilancio durante il mandato. 

Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di 

previsione dell’ente, indica, gli obiettivi che l’ente intende realizzare negli esercizi considerati nel 

bilancio di previsione. 

Gli obiettivi individuati rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi 

generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione. In 

applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 

Gli obiettivi saranno controllati annualmente a fine di verificarne il grado di raggiungimento e, 

laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione 

veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei programmi.



 

 

 

 

 

D.U.P. SEMPLIFICATO 

 

PARTE PRIMA 

 
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED 
ESTERNA DELL’ENTE 

 
 



 

1 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

Gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, provvedono alla gestione dei servizi 

pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni e attività rivolte a realizzare fini sociali e a 

promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali. Nella gestione dei servizi l’ente 

può avvalersi dei soggetti esterni e a tal fine si elencano i principali servizi comunali non gestiti 

direttamente dall’Ente: 
 

 

 
Servizio Modalità di gestione 

 
Soggetto gestore 

Raccolta, Trattamento e 
Smaltimento dei rifiuti 

Affidamento a ditta esterna MANTOVA AMBIENTE SRL 

Servizi Cimiteriali Affidamento a ditta esterna GABRIELE LOSI 

Trasporto scolastico Affidamento a ditta esterna BUONATOURS SNC 

Servizio di gestione e 

manutenzione Illuminazione 

Pubblica 

Affidamento a ditta esterna AeB ENERGIE SRL 

Manutenzione verde pubblico e 

sfalcio strade 
Affidamento a ditte esterne 

GUIDARINI LUIGI 

TECNO VERDE SNC 

Piano neve Affidamento a ditta esterna GE.CO. SRL 

Servizio custodia e mantenimento 

cani randagi 
Affidamento a ditta esterna CANILE SAN LORENZO SNC 

Assistenza sociale e domiciliare Affidamento a ditta esterna 
FONDAZIONE R.S.A. SCARPARI 

FORATTINI 

C.U.C Centrale Unica di 

Committenza 
Convenzione 

CONSORZIO OLTREPO 

MANTOVANO 

Servizio idrico integrato 
Affidamento a società 

partecipata 
AIMAG SPA 

Mensa scolastica Affidamento a ditta esterna MARKAS SRL 

 

 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 

 

Società partecipate 
 

Denominazione  % di partecipazione 

TEA S.P.A. 0,001 

S.I.E.M. S.P.A. 0,332 

APAM S.P.A. 0,14 

AIMAG S.P.A. 0,39 

GAL TERRE DEL PO 
S.C.A.R.L. 

0,70 

DISTRETTO RURALE 
S.R.L. 

1,47 

 



 

 

2 – Sostenibilità economico finanziaria  

 
 
Situazione di cassa dell’Ente 

 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

 

Fondo cassa al 31/12/2018 € 541.116,83 

 

Fondo cassa al 31/12/2017 € 515.927,76 

 

Fondo cassa al 31/12/2016 € 542.745,73 

 

 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

 

Anno di riferimento gg di utilizzo Costo interessi passivi 

anno 2018 - €. - 

anno 2017 - €. - 

anno 2016 - €. - 
 

 

 

Livello di indebitamento  
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

 

Anno di riferimento Interessi passivi 

impegnati(a) 
Entrate accertate tit.1-2-3- (b) Incidenza 

(a/b)% 

anno 2018 8.856,45 1.874.304,35 0,47% 

anno 2017 4.605,20 1.556.899,42 0,29% 

anno 2016 134,27 1.454.710,22 0,009% 
 

 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento Importo debiti fuori 

bilancio riconosciuti 

(a) 

anno 2018 - 

anno 2017 - 

anno 2016 - 
 

 

 

 

 



 

 

 

3 – Gestione delle risorse umane 

 
 

Personale 

 
Personale in servizio al 31/12/2018 
 

Categoria numero tempo 

indeterminato 

Altre tipologie 

Cat.D3 1  1 

Cat.D1 1  1 

Cat.C 5 4 1 

Cat.B3 1 1  

Cat.B1    

Cat.A    

TOTALE 8 5 3 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

4 – Vincoli di finanza pubblica  

 
 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 

 

Si specifica che per effetto del comma 823 del comma 1 della legge n. 145/2018 (legge di bilancio 

2019) cessano di avere applicazione, a decorrere dal 2019, le norme ivi indicate, che 

assoggettavano gli enti locali ai vincoli di finanza pubblica prevedendo per gli stessi l’obbligo di 

conseguire un saldo non negativo, per la cui determinazione non venivano computate tra le 

entrate rilevanti, tra l’altro, le entrate derivanti da indebitamento (c.d. pareggio di bilancio). 

 

Venuti pertanto meno i suddetti vincoli, la assunzione di nuovi mutui da parte degli enti locali è 

subordinata solamente al rispetto delle norme previste dal TUEL, segnatamente gli artt. 202 (limiti 

oggettivi), 203 (condizioni) e 204 (incidenza degli interessi passivi non superiore al 10 per cento 

delle entrate correnti accertate con il rendiconto del penultimo anno precedente). 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

D.U.P. SEMPLIFICATO 

 

PARTE SECONDA 

 
 
 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI  

ALLA PROGRAMMAZIONE  

PER IL PERIODO DI BILANCIO 

 
 

 



 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, la programmazione e la gestione dovrà 

essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

 

A) ENTRATE 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

 
 
In materia di tributi e tariffe si perseguiranno i seguenti obiettivi: 

1. invarianza delle aliquote dei tributi e delle tariffe per i servizi comunali; 

2. sviluppo dell’azione di controllo dell’evasione dei tributi e delle tasse 

comunali e di recupero d basi imponibili non completamente dichiarate, in 

particolare per l’ICI su immobili ed aree fabbricabili ed IMU/TASI. 

 

Per quanto riguarda le aliquote e le tariffe dei tributi locali, nel 2020/2022 si prevede: 

a) invarianza delle aliquote IMU e TASI approvate nel 2019; 

b) conferma dell’addizionale comunale IRPEF allo 0,8%; 

c) conferma delle aliquote dell’imposta comunale sulla pubblicità, diritti sulle 

pubbliche affissioni e COSAP nelle misure approvate per il  2019; 

d) conferma delle tariffe per i servizi a domanda individuale (mensa scolastica, 

trasporto scolastico, lampade votive, utilizzo sale comunali). 

 

Le politiche tributarie saranno improntate alla salvaguardia degli equilibri di bilancio. Fino ad oggi 

non è stato possibile intervenire per una riduzione delle entrate tributarie, se non attraverso 

l’introduzione di meccanismi che hanno garantito una equità nella distribuzione delle imposte e 

tasse a carico dei cittadini, mantenendo il prelievo fiscale dell’IMU fermo allo 0,85% per gli 

immobili diversi dall’abitazione principale, quest’ultima ora di nuovo esente, ed aree edificabili ed 

allo 0,5% per le abitazioni principali di cat. A1, A8 e A9. Mentre per la TASI è stata applicata una 

aliquota unica dello 0,1% solamente agli immobili destinati alle abitazioni principali, anche essi ora 

esenti, e relative pertinenze, con esclusione delle unità immobiliari cat. A1, A8 e A9 adibite ad 

abitazione principale. 

 

 
 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

 
 

Il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti sarà principalmente 

determinato dai trasferimenti nazionali o regionali. 

Per quanto riguarda i contributi ulteriori previsti per i piccoli comuni, al momento non vi è 

nessuna conoscenza di disposizioni attuative della norma di legge che li prevede e pertanto non ci 

sono elementi per valutare la reale possibilità di beneficiare degli stessi. 



 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
 

Il limite per l’indebitamento degli enti locali è stabilito dall’art. 204 del D.lgs. n. 267/2000 e 

ss.mm.ii., nonché da ultimo dalla L. 190/2014, come percentuale sul totale dei primi tre titoli 

dell’entrate del penultimo anno precedente a quello dell’assunzione dei mutui. 

Dal 2015 tale limite è stato stabilito nella misura del 10%. 

L’andamento del debito residuo dell’indebitamento nel triennio, sarà il seguente ed evidenzia un 

alleggerimento del residuo debito e di conseguenza della spesa corrente destinata al pagamento 

delle rate. 

 

 
2018 2019 2020 2021 2022 

Residuo debito 1.165.433,56 1.142.209,83 1.113.538,34 1.030.158,65 944.605,12 

Nuovi prestiti 
     

Prestiti 

rimborsati 
23.223,73 28.671,49 83.379,69 85.553,53  

Estinzioni 

anticipate 

     

Altre variazioni 
(meno) 

     

Debito residuo 1.142.209,83 1.113.538,34 1.030.158,65 944.605,12  

 

 

La capacità di indebitamento a breve termine è normata dall’art. 222 TUEL il quale stabilisce che 

il Comune può attivare un’anticipazione di cassa presso il Tesoriere nei limiti dei 3/12 dei primi tre 

titoli dell’entrata accertata nel penultimo anno precedente. Nel corso del triennio non è previsto il 

ricorso ad anticipazioni di cassa. 
 



 

 

B) SPESE 

 
 
 

Programmazione triennale di razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento 

 

 

Il Piano triennale di razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento 2020-2022 

sarà approvato separatamente con apposito atto da parte della Giunta Comunale, e 

successivamente inserito nella nota di aggiornamento al DUP. 

 

 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 
 

Il Piano triennale del fabbisogno del personale 2020 - 2022 sarà approvato separatamente con 

apposito atto da parte della Giunta Comunale, e successivamente inserito nella nota di 

aggiornamento al DUP. 

 

 
 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

 
L’articolo 21 del D.Lgs 50/2016 prescrive: 

 

"1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti 

di beni e  servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi 

aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti 

programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme 

che disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti. ..... 

6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali 

contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o 

superiore a 40.000 euro. Nell'ambito del programma, le amministrazioni 

aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali 

privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l'elenco 

delle acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a 1 milione di euro che 

prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti 

di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello 

svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e 

servizi informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di 

quanto previsto dall'articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 



 

Pertanto lo schema del Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2020/2021 e l'elenco 

annuale 2020 redatto sulla base delle indicazioni dei Responsabili di Servizio di concerto con gli 

Assessori di riferimento, è il seguente: 
 

 

TIPOLOGIA OGGETTO ANNUALITA' IMPORTO 
CONTRATTUALE 

PRESUNTO 
ANNUO 

FONTE RISORSE 
FINANZIARIE 

Servizio Servizio Trasporto 

Scolastico 

2020/2021 € 44.300,00 Bilancio e 

utenti 

 

 

 

 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 
L’ente provvederà all’adozione del Programma triennale dei lavori pubblici e dell’elenco annuale 

dei lavori separatamente, con apposito atto della Giunta Comunale, ai fini della successiva 

pubblicazione. 

 

Il Programma triennale dei lavori pubblici 2020 - 2022 e l’elenco annuale dei lavori 2020 definitivi 

saranno approvati quali componenti del presente documento, in occasione della nota di 

aggiornamento al DUP. 

 

 
 
 

C) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE 

VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 

 
Il Piano triennale delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari 2020 - 2022 sarà approvato 

quale componente del presente documento, in occasione della nota di aggiornamento al DUP. 

 
 
 

D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 

 
 
Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, 

delle attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato  e per la 

comunicazione istituzionale. 



 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e 

delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche 

per il personale. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere 

generale e di assistenza tecnica.” 

 

Oggetto del presente programma della Missione 1 è il regolare funzionamento dell’attività 

amministrativa propria dell’ente, garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi, migliorare 

l’attività di coordinamento tra le varie unità operative, migliorare inoltre il rapporto tra l’ente 

comunale e gli utenti dei servizi con le risorse proprie dell’ente e le dotazioni strumentali in essere. 

Sarà curata l’ attività di comunicazione del comune verso la cittadinanza utilizzando a tal fine il sito 

istituzionale. 

 
 

MISSIONE 02 Giustizia 

 
La missione 2 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale 

per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al 

funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 

giustizia.” 

 

Non sono previsti programmi in questa missione. 

 

 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

 

La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla 

sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le 

attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 

politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di 

polizia presenti sul territorio. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine 

pubblico e sicurezza." 

 

In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della 

Missione 3, si evidenziano i seguenti elementi: 

Nella dotazione organica del Comune è presente n. 1 vigile, per lo svolgimento del programma ci 

si avvale delle dotazioni strumentali proprie dell’ente. 

 

 

 

 



 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

 

La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e 

grado per l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto 

e refezione), ivi inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il 

diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano 

nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio.” 

 

In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della 

Missione 4, si evidenziano i seguenti elementi: 

Garantire nel triennio i servizi ad oggi attivati quali: 

la refezione scolastica e le attività integrative quali il pre-post scuola, ciò al fine di realizzare in 

collaborazione con le autorità scolastiche un modulo di scuola più moderno e vicino ai bisogni 

delle famiglie. 

 

 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 

La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio 

archeologico e architettonico Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi 

culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 

valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 

 

Si intende incentivare e promuovere l’attività della biblioteca comunale al fine di favorire e 

sostenere l’aggregazione particolarmente dei giovani in funzione anche di un approccio verso la 

conoscenza delle tradizioni storiche culturali del territorio. 

 

 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, 

incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la 

pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 

che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche 

giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 



 

Si intende sostenere la pratica sportiva, sfruttando l’abbondante presenza sul territorio 

comunale di impianti idonei. Sostenere e valorizzare l’aggregazione e le iniziative meritevoli che 

scaturiscono dal mondo giovanile. 

 

 

MISSIONE 07 Turismo 

 

La missione 7 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per 

la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto 

alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 

turismo". 

 

Non sono previsti programmi in questa missione. 

 

 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla 

pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 

politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia 

di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 

 

L’obiettivo è tutelare i comparti urbanistici di pregio. Promuovere la riqualificazione del 

patrimonio edilizio ed urbanistico esistente sia pubblico che privato, con particolare attenzione 

all’efficientamento energetico. 

 

 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 

La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela 

dell’ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del 

suolo e dall’inquinamento del suolo, dell’acqua e dell’aria 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo 

smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 

politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia 

di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente.” 

 



 

Si conferma la volontà di mantenere a livelli elevati la cura e la manutenzione del territorio 

utilizzando a tal fine risorse umane interne all’ente, ed affidando altri servizi, quali la 

manutenzione del verde, a operatori economici esterni. 

 

 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 

La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la 

pianificazione, la gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 

politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità." 

 

Manutenzione e valorizzazione della infrastrutturazione già esistente. 

 

MISSIONE 11 Soccorso civile 

 

La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione 

civile sul territorio per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle 

emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e 

monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le 

attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 

soccorso civile.” 

 

Si prevede di attivare il servizio di protezione civile sulla base di convenzioni con associazioni. 

 

 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di 

protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, 

dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e 

sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le 

attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 

materia di diritti sociali e famiglia.” 

 

Si riconferma l’obiettivo di sostenere e valorizzare le fragilità: gli anziani, i minori, le famiglie, i 

disabili, combattere il disagio e favorire l’aggregazione giovanile, anche con il coinvolgimento e la 



 

partecipazione delle associazioni sportive, di volontariato, del tempo libero e della parrocchia, 

nell’ottica della Welfare Community.  

 

 

MISSIONE 13 Tutela della salute 

 

La missione 13 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la 

prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l’edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul 

territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia 

di tutela della salute.” 

 

Non sono previsti programmi in questa missione. 

 

 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 

 

La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 

competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo 

sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, 

dell’industria e dei servizi di pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei 

servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica 

regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività". 

 

Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di 

liberalizzazione, comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità operativa dei 

soggetti economici, nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi nazionali, regionali e 

regolamentari. 

 

 

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 

 

La missione 15 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di 

sostegno e promozione dell’occupazione e dell’inserimento nel mercato del lavoro; alle 

politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, 

sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e 

l’orientamento professionale. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di programmi 



 

comunitari. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 

materia di lavoro e formazione professionale." 

 

Non sono previsti programmi in questa missione. 

 

 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

La missione 16 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul 

territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, 

zootecnico, della caccia, della pesca e dell’acquacoltura. Programmazione, 

coordinamento e monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con 

la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano nell’ambito della 

politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e 

pesca.” 

 

Non sono previsti programmi in questa missione. Nell’ambito delle iniziative per la promozione 

turistica del territorio non si mancherà di favorire la diffusione delle tradizioni agricole del 

territorio locale e la promozione dei prodotti tipici. Si adotteranno iniziative per eliminare o per lo 

meno ridurre la presenza delle nutrie, che costituiscono una presenza nefasta per il territorio. 

 

 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

La missione 17 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche 

nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. 

Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle 

infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 

energia e diversificazione delle fonti energetiche." 

 

L’obiettivo è promuovere forme di energia utili al funzionamento degli stabili comunali, a partire 

da fonti rinnovabili, attraverso l’utilizzo degli impianti già esistenti. 

 

 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 

La missione 18 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non 

riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in 

attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 



 

Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali 

non riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le 

altre autonomie territoriali.” 

 

Non sono previsti programmi in questa missione. 

 

 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 

 

La missione 19 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad 

associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione 

internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano 

nell’ambito della politica regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.” 

 

Non sono previsti programmi in questa missione. 

 

 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

 

La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a 

fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del 

bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato." 

 

Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente i seguenti Fondi che sono: 

 

- Fondo di riserva  

- Fondo crediti di dubbia esigibilità 

- Fondo accantonamenti indennità 

 

Lo stanziamento del Fondo di riserva deve essere compreso tra un valore minimo determinato in 

base allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle spese correnti. 

 

Lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità va calcolato secondo le percentuali previste 

dal D.lgs. 118/2011. 

 

 

MISSIONE 50 Debito pubblico 

 

La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti 

dall’ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.” 



 

Non si prevede di contrarre nuovi mutui nel triennio 2020 – 2022. 

 

 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 

 

La missione 60 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall’Istituto di 

credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di 

liquidità.” 

 

Non risulta la necessità. 

 

 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 

 

La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del 

sistema sanitario nazionale.” 

 

Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in 

entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti 

ed impegni autocompensanti. 


